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RISOLUZIONI

Mercoledì 12 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Francesco Saverio GARO-
FANI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 13.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta
che della seduta sia data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.
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7-01026 Zanin: Sul patrimonio demaniale
del Ministero della difesa.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00206).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 14 settembre 2016.

Giorgio ZANIN (PD) riferisce di aver
svolto un serio approfondimento sia sugli
spunti di riflessione emersi nel corso del
dibattito, sia su quanto evidenziato dal rap-
presentante del Governo nell’ultima seduta.

Presenta e illustra, quindi, un nuovo testo
della risoluzione in discussione (vedi alle-
gato), immutato nelle premesse rispetto al
precedente, sottolineando che la nuova for-
mulazione del primo impegno, riguardante
l’esigenza di semplificare l’attuale quadro
normativo che regola il processo di dismis-
sione, recepisce le proposte del Governo.

Evidenzia, poi, la novità costituita dal
secondo impegno, che si prefigge l’obiet-
tivo di facilitare il rapporto tra gli enti
locali di piccole dimensioni e le strutture
centrali del Ministero della difesa che si
occupano della dismissione degli immobili.

Quanto al terzo impegno, rafforzato an-
che dalla introduzione dell’impegno succes-
sivo, segnala la sua rilevanza con riguardo
alla funzione che assolve nel creare le con-
dizioni affinché siano facilitate la vendita
degli immobili della difesa e la loro acquisi-
zione da parte degli enti locali.

Infine, dà conto della novità recata
dall’ultimo impegno che prevede la pre-
sentazione al Parlamento, con cadenza
annuale, di una relazione riepilogativa
della situazione dei procedimenti di valo-
rizzazione in atto, delle iniziative assunte,
dei risultati conseguiti e delle difficoltà
incontrate.

Conclude esprimendo soddisfazione per
la proficua collaborazione che si è instau-
rata con il Governo per risolvere le que-
stioni poste nell’atto di indirizzo ed au-
spica un sostegno ampio e condiviso da
parte della Commissione.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
dichiara che il Governo ritiene accoglibile

la risoluzione nel nuovo testo presentato
dal deputato Zanin.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) manife-
sta compiacimento per il lavoro svolto dal
presentatore della risoluzione e dal Go-
verno che, attraverso alcune riformula-
zioni e integrazioni del testo iniziale,
hanno portato a sintesi posizioni che sem-
bravano inizialmente più distanti. Ritiene
particolarmente significativo l’impegno che
prevede la presentazione al Parlamento di
una relazione annuale ed auspica che
questa possa essere trasmessa già dal
prossimo anno.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione in
titolo nel nuovo testo proposto dal pre-
sentatore (vedi allegato).

Sui lavori della Commissione.

Elio VITO (FI-PdL) riferisce che da set-
timane i deputati della Commissione, lui
compreso, ricevono continui messaggi di
posta elettronica da parte di cittadini che
richiamano l’attenzione sul problema dei
« precari » delle Forze armate, ossia di quei
giovani che hanno svolto i corsi di forma-
zione e prestato servizio anche per anni
come volontari, ma che non riescono poi a
entrare nei ranghi del personale in servizio
permanente. Ritiene che le questioni poste
da questi cittadini non possano essere igno-
rate, ma debbano trovare una risposta da
parte delle istituzioni, e quindi da parte del
Governo, che è il naturale destinatario delle
loro richieste, o del Parlamento. In gene-
rale, ritiene che le istituzioni abbiano il
dovere di prestare attenzione e di rispon-
dere, soprattutto quando a sollevare un
problema o a porre una questione non sono
singoli cittadini, ma intere categorie di per-
sone. Non deve necessariamente trattarsi di
una risposta positiva, se questo non è pos-
sibile, ma deve comunque esserci una ri-
sposta e un interessamento. Auspica quindi
che la Commissione voglia interloquire,
nelle forme che reputerà più opportune,
con coloro che hanno sollevato il problema
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dei volontari delle Forze armate e più in
generale che in futuro si dia come regola
quella di affrontare le questioni che nei
suoi ambiti di competenza vengono segna-
late da gruppi di cittadini. Si riserva di
porre la questione anche nell’ambito del-
l’ufficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, rinvia la discussione sulla proposta
del deputato Vito all’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi.

La seduta termina alle 13.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Francesco Saverio GARO-
FANI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 13.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta
che della seduta sia data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo interinale in

vista di un accordo di partenariato economico tra la

Comunità europea e i suoi Stati membri, da una

parte, e la parte Africa centrale, dall’altra, con

Allegati, fatto a Yaoundé il 15 gennaio 2009 e a

Bruxelles il 22 gennaio 2009.

C. 3945 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
ottobre 2016.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, ricorda che nella precedente seduta
il relatore ha introdotto l’esame e si era
riservato di presentare una proposta di
parere.

Gianluca FUSILLI (PD), relatore, pro-
pone di esprimere parere favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di esprimere pa-
rere favorevole.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

nel settore della difesa tra il Governo della Repub-

blica italiana e l’Esecutivo della Repubblica dell’An-

gola, fatto a Roma il 19 novembre 2013.

C. 3946 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Francesca BONOMO (PD), relatrice, in-
troduce l’esame del provvedimento osser-
vando che l’Accordo di cooperazione tra
Italia ed Angola nel settore della difesa,
fatto a Roma il 19 novembre 2013, si
compone di un breve preambolo e di 16
articoli.

Rileva, quindi, che, secondo quanto
previsto dall’articolo 1, lo scopo dell’intesa
è quello di rafforzare la cooperazione tra
le due Parti nella collaborazione nel set-
tore delle rispettive capacità difensive, con
particolare riguardo all’area tecnico-mili-
tare, nel rispetto degli impegni internazio-
nali nonché – per l’Italia – degli obblighi
verso l’Unione europea.

I settori della cooperazione sono rego-
lati dall’articolo 2, che riporta un elenco
non tassativo, che le Parti potranno esten-
dere: nell’elenco si individuano, in parti-
colare, le politiche industriali e di approv-
vigionamento nel settore militare; lo scam-
bio di materiali per la difesa; la parteci-
pazione ad operazioni umanitarie e di
peacekeeping; l’addestramento e la forma-
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zione in campo militare; gli sport, la
medicina e la scienza e tecnologia militari.

Le forme attraverso le quali verrà at-
tuata la cooperazione prevista dall’Ac-
cordo sono invece elencate nell’articolo 3:
oltre a riunioni dei vertici politici e mili-
tari del settore, si prevede – tra l’altro –
anche lo scambio di know how tra le Parti
e la partecipazione reciproca ad attività di
formazione e di esercitazione.

L’articolo 4 riguarda l’organizzazione e
l’esecuzione delle attività di cooperazione
che spetteranno ai rispettivi Ministeri della
difesa. Viene precisato che le eventuali
consultazioni tra i rappresentanti delle
due Parti per elaborare eventuali accordi
integrativi dell’intesa, ovvero programmi di
cooperazione tra le rispettive Forze ar-
mate, si svolgeranno alternativamente
nelle rispettive capitali.

La ripartizione tra le Parti dei costi
connessi allo svolgimento delle riunioni
bilaterali – che l’articolo 3 del disegno di
legge di autorizzazione alla ratifica quan-
tifica in 6.568 euro ad anni alterni, con
decorrenza dal 2016 – è regolata nel
dettaglio dal successivo articolo 5.

L’articolo 6 reca la disciplina relativa
alla competenza giurisdizionale sul perso-
nale militare e civile ospite nel quadro
della collaborazione prevista dall’Accordo
in esame, mentre l’articolo 7 riguarda gli
aspetti risarcitori.

Assai importante – per quanto con-
cerne gli ambiti di competenza della Com-
missione Difesa – appare l’articolo 8,
dedicato allo scambio di armamenti, in
base al quale si potrà procedere allo
scambio di materiali bellici, armi e mu-
nizioni. L’elenco dettagliato dei materiali è
recato dal comma 1, mentre il comma 2
prevede che lo scambio potrà essere at-
tuato sia con modalità diretta « da Paese a
Paese », sia previa autorizzazione rilasciata
ad aziende private dai rispettivi Governi. Il
comma 3, invece, contiene l’impegno delle
Parti a non riesportare i materiali militari
acquisiti a terze Parti, se non con il
consenso della Parte cedente. Le modalità
della cooperazione bilaterale italo-ango-
lana sono individuate dal comma 4 negli
approvvigionamenti, nella ricerca e nello

sviluppo di armamenti e apparecchiature
militari, con particolare riguardo alle at-
tività di supporto alle industrie della difesa
e agli enti di governo.

L’articolo 9 riguarda la sicurezza delle
informazioni classificate, alle quali dovrà
essere garantita una protezione adeguata
agli standard nazionali e internazionali. La
disciplina delle eventuali controversie sul-
l’interpretazione o sull’applicazione del-
l’Accordo è recata dall’articolo 11, mentre
l’articolo 12 stabilisce che l’Accordo potrà
essere emendato in qualunque momento
mediante scambio di Note ufficiali tra le
due Parti. È prevista inoltre la possibilità
di stipulare protocolli aggiuntivi in speci-
fici ambiti di cooperazione nella materia
della difesa, sempre tuttavia all’interno
dell’ambito dell’Accordo in esame.

Infine, gli articoli da 13 a 16 riguar-
dano, rispettivamente, la sospensione e la
cessazione dell’Accordo, la firma, l’entrata
in vigore e la durata dell’Accordo in esame
per un periodo di 5 anni, con rinnovo
automatico per periodi annuali, salvo di-
verso avviso di una delle due Parti.

Michele PIRAS (SI-SEL) solleva forti
dubbi sull’opportunità che l’Italia stipuli
intese nel campo della cooperazione mili-
tare con i Paesi – e tra questi c’è l’Angola
– i cui Governi si rendono responsabili di
sistematiche violazioni dei diritti umani.
Fa presente che, nel corso della legisla-
tura, il proprio gruppo ha più volte evi-
denziato questa problematica, ritenendo
che la Commissione non possa continuare
a trattare il tema delle intese in campo
militare con la superficialità fin qui di-
mostrata, senza mai chiedersi quali siano
le caratteristiche politico-sociali dei Paesi
con i quali il Governo stipula accordi di
cooperazione nel settore della difesa. In-
vita, quindi, la Commissione a prendere
conoscenza dell’ultimo rapporto di Amne-
sty International sulla situazione dei diritti
umani nel mondo e a tenerne conto nel-
l’esame di questo tipo di atti internazio-
nali.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, fa presente che il dibattito è stato
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solamente introdotto e che l’espressione
del parere non è prevista nella seduta
odierna, per cui la Commissione potrà
svolgere tutti gli approfondimenti che ri-
terrà necessari. Quindi, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica di Slovenia, il Governo di Ungheria

e il Governo della Repubblica italiana sulla Multi-

national Land Force (MLF), con Annesso, fatto a

Bruxelles il 18 novembre 2014.

C. 3947 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Francesca BONOMO (PD), relatrice, os-
serva che l’Accordo tra il Governo della
Repubblica di Slovenia, il Governo di Un-
gheria e il Governo della Repubblica ita-
liana sulla Multinational Land Force
(MLF), con Annesso, fatto a Bruxelles il 18
novembre 2014, è finalizzato a sostituire,
aggiornandone i contenuti, il precedente
Accordo firmato a Udine il 18 aprile 1998
e ratificato con la legge n. 106 del 2000.

La Multinational Land Force (MLF) è
una Forza multilaterale – costituita fra la
Slovenia, l’Ungheria e l’Italia, che ne ha
assunto l’iniziativa – che si propone come
scopo quello di favorire il rafforzamento
della cooperazione militare fra i tre Paesi
firmatari, contribuire allo sviluppo dell’i-
dentità europea di sicurezza e di difesa ed
all’incremento dei livelli di capacità e di
prontezza di reazione nelle situazioni di
crisi, nonché consolidare le relazioni mi-
litari fra queste tre nazioni, in conformità
con i rispettivi ordinamenti interni e con
gli obblighi internazionali.

Più in dettaglio, la MLF è una forma-
zione multinazionale a livello Brigata che
può essere impiegata in missioni NATO,
ONU, UE ed OSCE ed è stata impiegata,
fra l’altro, in Kosovo ed in Afghanistan
nell’ambito della missione ISAF. L’Italia,
in qualità di Nazione guida, ha il compito

di fornire il Comandante dell’MLF e la
maggior parte della struttura del Quartier
Generale della Brigata, rinforzata su base
permanente da personale sloveno ed un-
gherese.

A seguito dell’adesione alla NATO sia
dell’Ungheria che della Slovenia (rispetti-
vamente nel 1999 e nel 2004) ed all’Unione
Europea (2004 per entrambi Paesi), le tre
nazioni hanno concordato sulla necessità
di rinegoziare le clausole divenute obso-
lete; da qui la decisione di aggiornare
l’Accordo esistente per armonizzarlo alle
mutate esigenze operative ed addestrative,
che ha condotto alla firma, il 18 novembre
2014, dell’Accordo in esame.

Sottolinea, quindi, che la relazione il-
lustrativa, che correda il disegno di legge
di autorizzazione alla ratifica presentato
al Senato, puntualizza che, con l’entrata in
vigore del nuovo Accordo, cesserà di essere
applicato l’Accordo del 1998, e con esso
esauriranno automaticamente i propri ef-
fetti anche tutti gli Accordi da esso di-
scendenti. Dopo la finalizzazione del
nuovo Accordo qui in esame sarà pertanto
possibile procedere alla sottoscrizione dei
nuovi accordi tecnici.

Passando ai contenuti dell’Accordo, os-
serva che questo si compone di un pream-
bolo, 13 articoli e di un annesso.

In particolare, l’articolo 1 indica lo
scopo della Forza multinazionale, che è
quello di contribuire alla sicurezza inter-
nazionale attraverso attività addestrative
congiunte in tempo di pace e lo schiera-
mento, a fini dissuasivi, di una forza
militare in caso di crisi.

L’articolo 2 disciplina il contesto di
impiego dell’MLF, che può essere schierata
solo previa decisione unanime delle Parti
ed utilizzata dietro mandato ONU o di
altra organizzazione internazionale.

L’articolo 3 individua gli organi deci-
sionali dell’MLF e definisce la struttura del
gruppo direttivo politico militare.

La struttura della Forza e di Comando
è contenuta nell’articolo 4, che prevede
l’attribuzione all’Italia del ruolo di capofila
(Lead Nation).

L’articolo 5 definisce le modalità di
attivazione della Forza per addestramento
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e funzioni operative, rinviando ad un ap-
posito memorandum la definizione degli
aspetti tecnici e logistici, mentre l’articolo
6 individua l’inglese come lingua di lavoro.

L’articolo 7 riguarda i costi per l’ope-
ratività del Quartier Generale, che sono a
carico di un bilancio multinazionale fi-
nanziato in conformità con le disposizioni
del citato Memorandum.

Lo status del personale è disciplinato
all’articolo 8, che ricalca il modello della
NATO, mentre l’articolo 9 prevede che,
con il consenso scritto di tutte le Parti e
previa firma di apposita Nota di Adesione,
l’Accordo rimanga aperto all’adesione di
altri Paesi; è inoltre prevista la possibilità
di partecipazione e collaborazione da
parte di qualsiasi forza militare della
NATO, di Stati membri dell’Unione euro-
pea o di Paesi amici previa firma di
apposito memorandum.

L’articolo 10 definisce le clausole di
sicurezza, identificando le informazioni
classificate e le modalità per il loro scam-
bio, mentre l’articolo 11 disciplina le mo-
dalità per la soluzione di eventuali con-
troversie interpretative o applicative.

L’articolo 12 demanda la definizione di
questioni di dettaglio relative all’MLF ed
altri aspetti operativi ad un Memorandum
di Intesa separato o ad altri pertinenti
documenti firmati dalle competenti auto-
rità delle Parti.

Infine, l’articolo 13, reca le disposizioni
finali, stabilisce la durata indefinita del-
l’Accordo, la sua entrata in vigore, nonché
– come accennato – la cessazione dell’ap-
plicazione del precedente accordo istitu-
tivo del MLF, firmato a Udine il 18 aprile
1998 e di tutti gli accordi attuativi o
memoranda da esso derivanti.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Francesco Saverio GARO-
FANI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Domenico Rossi.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni per la concessione di una promozione

per merito di lungo servizio agli ufficiali ed ai

sottufficiali delle Forze armate e della Guardia di

finanza collocati in congedo assoluto.

C. 4022, approvata dalla 4a Commissione perma-

nente del Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
ottobre 2016.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.30.

Mercoledì 12 ottobre 2016 — 53 — Commissione IV



ALLEGATO

Risoluzione n. 8-00206 Zanin: Sul patrimonio demaniale del Ministero
della difesa.

RISOLUZIONE APPROVATA

La IV Commissione (Difesa),

premesso che:

il patrimonio demaniale del Mini-
stero della difesa comprende una vastis-
sima tipologia di siti ed infrastrutture,
sparsi su tutto il territorio nazionale, ed è
costituito da immobili quali depositi, case,
forti e arsenali, unità abitative e aree
verdi;

la fine della « guerra fredda », l’al-
largamento dell’Unione europea ai Paesi
collocati sul confine nordest dell’Italia la
trasformazione da un esercito basato sulla
leva obbligatoria ad uno formato da mi-
litari volontari, hanno comportato rile-
vanti modificazioni nell’assetto logistico
delle Forze armate e, conseguentemente,
una sensibile razionalizzazione della loro
presenza sul territorio. Razionalizzazione
che è in procinto di proseguire anche in
forza di quanto delineato dal libro bianco
per la sicurezza e la difesa, con una
riduzione degli effettivi che comporterà
ulteriore riduzione di impiego di spazi e
strutture;

nel corso delle ultime legislature si
è assistito ad una complessa elaborazione
normativa in materia di dismissioni del
patrimonio immobiliare della difesa. Gran
parte della richiamata normativa è attual-
mente contenuta nel codice dell’ordina-
mento militare di cui al decreto legislativo
n. 66 del 2010, sebbene ulteriori disposi-
zioni relative agli immobili in uso al
Ministero della difesa e non più utili per
le finalità istituzionali, siano previste an-
che in altri provvedimenti legislativi, tra i
quali da ultimo anche la legge n. 208 del

2015 (legge di stabilità per l’anno 2016). Si
è costruito così un quadro giuridico par-
ticolarmente complesso;

l’attuale Governo ha già dimostrato
un forte impegno diretto alla dismissione
e valorizzazione di beni non più utili alla
Difesa individuandone un numero rile-
vante che ha già trasferito nelle disponi-
bilità dell’Agenzia del demanio;

nell’ambito del Ministero della di-
fesa è stata costituita una specifica task
force che risponde direttamente al Ministro
ed è in grado di rapportarsi con i numerosi
soggetti e i differenti procedimenti ammini-
strativi che interpellano la varietà di atti
necessari a concludere i procedimenti di
dismissione e valorizzazione;

l’obiettivo di recuperare il maggior
numero di immobili nel più breve tempo
possibile ad usi diversi da quelli per i quali
furono assegnati alla Difesa è nell’interesse
delle comunità locali, della stessa ammi-
nistrazione della Difesa e di numerosi
soggetti pubblici o privati interessati ad
una valorizzazione di tali beni;

a tal fine, è opportuno concentrare
l’iniziativa, sia dal punto di vista ammini-
strativo che dal punto di vista organizzativo
e relazionale, su quelle che possono essere
individuate come direttrici principali del-
l’intero procedimento e così definite:

a) direttrice istituzionale/proce-
durale, volta a chiarire il quadro legisla-
tivo, individuare le competenze diverse
dell’amministrazione della Difesa, dell’A-
genzia del demanio e degli enti locali con
lo scopo di individuare eventuali sempli-
ficazioni;
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b) direttrice economico finanzia-
ria, volta a individuare le difficoltà reali
dei soggetti pubblici e privati coinvolti
nell’eventuale progettazione e realizza-
zione dei progetti di riqualificazione, non-
ché a valutare gli strumenti da rendere
disponibili, anche da parte dello Stato, per
la concreta trasformazione dei beni di-
smessi a favore delle comunità locali;

c) direttrice ambientale, con l’o-
biettivo di censire le modalità e i siti che
per essere adeguatamente valorizzati
hanno necessità di interventi di salvaguar-
dia e messa in sicurezza ambientale, quali
ad esempio le bonifiche;

d) direttrice urbanistica, finaliz-
zata a chiarire come poter inserire il
processo di dismissione dentro operazioni
complesse di rigenerazione urbana, valu-
tando anche la possibilità di individuare
ulteriori beni demaniali dismissibili;

e) direttrice della « buone prati-
che », volta alla conoscenza di « best prac-
tice » o casi di successo in cui il processo
di riqualificazione e valorizzazione è stato
realizzato ottenendo risultati più che sod-
disfacenti, con riguardo anche a criteri
specifici di analisi, quali la valorizzazione
culturale, la valorizzazione economica ri-
volta all’inclusione e all’imprenditorialità
sociale, la gestione collaborativa dei beni
comuni, la promozione della green eco-
nomy e dei nuovi modi di abitare,

impegna il Governo:

ad adottare ogni iniziativa di compe-
tenza al fine di semplificare l’attuale qua-
dro normativo che regola la dismissione,
d’intesa con l’Agenzia del demanio, dei
beni demaniali dichiarati dalla Difesa non
più utili ai fini istituzionali, modifican-
done, ove ritenuto necessario, la destina-
zione d’uso in relazione alle diverse esi-
genze, privilegiandone, in relazione con gli
enti pubblici del territorio, la destinazione
pubblica e sociale ed in particolare quella
disposta dal comma 1-bis dell’articolo 26
del decreto-legge 12 settembre 2014,

n. 133 (cosiddetto Sblocca Italia), conver-
tito dalla legge n.164 del 2014;

a istituire un’apposita sezione, sul sito
istituzionale della Difesa, nella quale ver-
ranno pubblicate le informazioni relative al
settore immobiliare, nel campo della valo-
rizzazione, dismissione e alienazione degli
immobili della Difesa e che sia una inter-
faccia attiva anche per gli amministratori
locali, con particolare riferimento ai co-
muni di piccole e piccolissime dimensioni;

a valutare la possibilità di assumere
iniziative per istituire un fondo con dota-
zione pluriennale nel bilancio dello Stato,
eventualmente da integrare mediante ri-
sorse provenienti dalle dismissioni degli im-
mobili militari o dai risparmi di fitti passivi
ad esse collegati, da destinare alla realizza-
zione di quegli interventi ritenuti indispen-
sabili per poter dismettere all’Agenzia del
Demanio gli immobili sottoutilizzati, rifun-
zionalizzando infrastrutture militari dove
trasferire le funzioni svolte negli immobili
non più utili, e per rendere lo stato d’uso
dell’immobile valorizzabile, quali ad esem-
pio le operazioni di bonifica o di tempora-
nea messa in sicurezza, nonché a rendere
possibile il recupero e la valorizzazione di
siti dismessi, compresa la valorizzazione
storico-culturale degli stessi;

a farsi promotore di iniziative per
verificare se vi siano le condizioni per
l’istituzione di un tavolo di concertazione
per favorire il raggiungimento di un’intesa
tra gli enti interessati e la Cassa depositi
e prestiti, al fine di rendere possibile il
recupero e la valorizzazione pubblica di
siti dismessi, compresa la valorizzazione
storico-culturale degli stessi, favorendo in
tal modo le progettazioni e gli impieghi
individuati a vario titolo dai Ministeri,
dalle regioni e dagli enti locali;

a presentare al Parlamento, con ca-
denza annuale, una relazione riepilogativa
della situazione dei procedimenti di valo-
rizzazione in atto, delle iniziative assunte,
dei risultati conseguiti e delle difficoltà
incontrate.

(8-00206) « Zanin ».
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